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Consiglio Regionale della Campania

SEDUTA DEL CONSIGLIO REGIONALE DEL 9 LUGLIO 2014

Comunico che le interrogazioni pervenute al Presidente del
Consiglio, sono pubblicate nel resoconto della seduta odierna e
sono state trasmesse al Presidente della Giunta regionale ai sensi
dell ‘articolo 124 del Regolamento Interno.

Comunico inoltre, che nel medesimo resoconto sono pubblicati gli
ordini del giorno Registro Generale n.249/4 e 250/4,
rispettivamente a firma del Consigliere Giovanni Fortunato ed
altri e del Consigliere Gennaro Salvatore ed altrL
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Prot.192/SP

( oniglio Regionale della Campania
Gruppo C’ausiliare

Pur/i/o Soc1al1stLi Europeo

1/ I’fl’,IclCfl/L’

Atto Consiglio Regionale
Interrogazione urgente
00219/IX LEGISLATURA

1 ( ‘

Napoli, 3010612014

Consgo Regicnale aea Campana

Prot. Gen. 2014.0013091lA
r. /C7/214C9O6 :6
D (:R A SERDC

QggQ

Premesso

AL PRESIDENTE DELlA REGIONE CAMPANiA
On.le Stefano CALDORO
=COMMISSARIO STRAORDINARIO PER LA SANITÀ=

Interrogazione Urgente “Iniziative tese alla salvaguardia e a1l’effe1’ariorganizzazione e potenziamento delle attività sanitarie e dei serviziprogrammati dai Presidi Ospedalieri di Maddaloni (CE) e di Marcianise(Ce)”

ribadito

che nella riorganizzazione e razionalizzazione della rete ospedaliera regionale, aisensi del Decreto Commissariale 49/2010, la Provincia di Caserta, risultasottostimata nella programmazione del numero di posti letto, rispetto alle altrel-’rovince della Regione Campania;

che i conseguenti tagli di questi ultimi anni hanno determinato a soppressione diservizi essenziali dell’assistenza sanitaria su intere e ampie zone di Terra diLavoro;

che, nei fatti, abbiamo assistito al depotenziarnento di importanti PresidiOspedalieri e alla chiusura di diversi reparti specifici;

he in questi ultiirnigmmi sicavuto il dcci eto di trasfeiimento deIei so nale

che tale atto che ha determinato solo ed esctusiamente un mcm tras locotiseiinìento de’solorsonaIejsteti o3L\jtJ4‘laici niser il craseiimento del pjnnai Io aIicino Osoedali di Aeisa



( onvi-/io Reionale del/a (anij:iania
(ii/jJQ ( Oì!SjIIL1Pt’

l’aiuta Ocia/iVta Luropeo

Il I ‘re ideate

che per il Pres dio Opdaliero di Marcianise noiyengono flgM1LiQyiposti Iitp rej_Qnoppi.es$j i. ventL sti letto isnsneWOspedaIe di Maddaloni, ndojlifatto fl tpjìrtodi ipecologiQj_cPjatrj;

considerato altresì

- che per effetto della progi’ammazione pjesente all’interno del medesimoDecieto 9Lo1o i osti letto_cheyJ!gQjio individuati ie costruendoPQlJi 4i_Casert4ej mano nei fattaja mancata ilpartizione dellaquota di trasferimenti di risorse sanitariefla Provincia di Caserta, d

Si chiede al Presidente della Giunta, già Commissario ad Acta per il Disavanzo
Sanitario di conoscere:

se le motivazioni e i criteri adottati dall’Asi della Provincia di Caserta, sultrasferimento delle attività e (lei ricoveri dal presidio pubblico di Maddaloni alvicino Ospedale di Marcianise, sono coerenti al Decreto 49/2010, in merito allariorganizzazione e al riordino dei servizi previsti per la Provincia di Caserta;

quali iniziative si intendono urgentemente adottare per rlpnstmnale i servizi e iricoveri effettuati dai Polo Materno presso l’Ospedale di Maddaloni consìderato chenei fatti si è provveduti ad una vera e propria chiusura-soppressione delle attivitàdel reparto di Ginecologia-Ostetricia e Pediatria.

- Gennaro OIJ’vIFRO (PS[ -
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Constqiio Reqionale della Campania

Cansiglin Regionale della Campania

Al Presidente detta Uiunta
Prot. Gen, 2014M0131411A

euonele oeiia ampania

Un. :e Stefano E aieoro

S E D E

Prot, 1 Si I deI 24 giuguo 2014

Oruetto: ..nterrogazrone a risposta seritta relativa alle Delihera.zioni nn. 567 e 568 del
i R J0C:fl 14 dei Dheaerc Generale ASL NA 2 Nord,

i lNk)tIJ 50’

PrernesLso che:

i! D rettore idene. ale del ‘ASL NA 2 Nord, con deliberazioni a. 567 e a. 568
tal o c’i ro ‘0 4 t dNcnsto deeoner dal [ 1vlv 4 i cor Gr’ernn

:nce..rie.[li di Direttore Sanitario dei Eistretto n. 46 di Aceica e n,38 di
flfl e corroSi te eesse*oni, aSia stessa data, degli interin: in precedenza

ettriauiti

i ri rrr:eoro :easiaiiv’e rrt, 3 scxies del DL 502/1902 e saui’ e sostegno
ccl Lsccz:nne dei edati erovvedjmentj. 3 dei tutto tidorviante in quanto
i apodaten cerrecca che trattasi dell’unica fonte normativa legittimamente il
[:.Ctcre de: DireI:, ore (lierale, in terna di contertlnenlo ddE incarico o:
Direttore . iDE a etto, 5. come da consolidata giuEsprndcnza. ci tmto
upi r ah i le:.

lì scehs, col u;re’e:’re:Jenera!e, in .vÌ. O: con teraeal”o Cccli i:aewHehi
t’i e: rivitsC. ‘ii tu .J .. iD lt i mas4oCnzn di O: a .c aree CO’fl i e: sa e

5lCC :ed.e. re cee assicura, 13cr quanto preva..to dall ‘erE 15 ter d.el
I.). I ti . :d.’ i.)d, e e i I 0(0 :e .50 se re e: la ad e dcl 12 *

(‘;

, un « en li a i i a so 13 aria



Cortsialio Reqionale della campania

salvacuareando, i tal modo, i criteri d’imparzialità e di buon andamento del la
pubblica amminjsavìzLone di cui aU’art,97 Cost;

la contratutziooc collettiva, nel caso relativo auli incarichi diriuenziali, per le
t.n0/.iuaie ‘incarico conferibili ricomorende, tra l’altro, ouel lo di Di.rettoe di
O istia.tto ree tane pre.via, come innanzi recisao, aItva1 ionc del la procedura
seteLiaOij all era 1.5 er .,igs , 90/1992.;

scsso rito v»endale del! ‘0/Si. Na 2 Nord. O rmv 31 1 . dispone che
i ‘incaricc dl Direleore del distretto sanitario è conferito dai Direttore uenerale
i / e o Do efeahta pres iste dalla1egIsiai ioe

redcu moda! tè o vero !0/bhligo aiuridice di atti ere la procedura selettiva
i ci cI i vit richiamato art. i 5 ter Dls 502/! 992 è stato, per quanto a

conte;censs dell’ !cterreuar.lte e. per quanto desumibi le dal la lettura della ,.aiie
: a O a .;dc i ì.r. dei i ber.azi oì e a. 5 ‘ de .1 i. .s/( /.. ‘) 4 i i ‘AOi

5 A. Z C. /: tu/.i .r.. dir .i*c.i. . . e e ucmto cc ie’ia ente ere lesI i passaggi
c e A a. 2 a i cii a. /2 .1 200/1.

il. c.!/ato r rt. I Sre.r, ai ED comma. dispone che ‘2 ‘.attribuzione dell’incarico di
ra . e i’ nearjco di direttore sanitario è qualilicabile per fatto
corre iLa cer ct;o aziredie e contrattazione collettiva a direzione di siruttura
cmccrra r ct/è Luca aL diret’o:e generale, serie as viso Or puoblicare cl a

r 0/ Si SI’; iella AreA/rc La italiana, sui la base di una rosa di canuldati
a’ e C r a ONSOOe ‘ e

5 Ci! ‘ 1 0/ e
hir e a t o ca ni9ce eoerienza nei evzi emiooli e n’acleeuaa

:5,eC L a ore organizzazione oppure fra medici convenzionati ai sensi
celI arI. 8 1 DPR

ve :r da rei trettecciete. r.cr una lucctcore ntenrerazicnc delle
Ci i Lire r nO. 0/ il con /ercn.ento del ‘i ntar cc..

v’etra •;0 ;ulstretiicr rqr del!’ AO Id 2. Ne lt/arO, con /iuura.rsi
a.rod. d•••H. 1/ ctìtsirni0/ r di lesione de!l’l.rnmaeine e dei oresticio Oche PA.



Consiglio Regionale della (‘arnpania

Utt:..) Ci O .)flrfllOSS O

NT E R ROC A

i s. E.. neèa oea lità •di Cornniissari.o ad acia per la proseeuz.ene d:e.l piano dirientro :.ioi seiPri ‘e san tcLr o. or sapere se è a eonose•enza di quanto’ quiromrnnriaoicn!e c ;posto e, nel care di aeceitata violazione delle norme poste a
nn io e ni i sto el rc i o di dti ettosa w DsoeLo saetta! LO(tel I’ /l.:IL N.A è NorE, qua i. provvedimenti intende lotus re per ripristinare i

i rinspi li !eaa lEi. sE inopnrziaiità e di buon andamento uella Pubblicayjflpr

L.



O iVfl’I VITA’ ISPITr1VA

REG. GEN. N. 5tLW. j\j3 .9
Consiglio Regionale della Campania j

AL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

ON. STEFANO CALDORO

Premesso

Che dal i luglio chiude il reparto di ostetricia e ginecologia dell’Ospedale San Gennaro,
come risulta da atto firmato mercoledì 18 u.s. dal direttore generale dell’ASL NAI
Che sono stati già chiusi il pronto soccorso generale e quello ostetrico, il reparto di
urologia e neurologia.

Che la chiusura definita “temporanea’ sarebbe giustificata dal mancato rinnovo dei
contratti di convenzione con pediatri ‘esterni’ a causa del blocco del tumover ha reso ormai
una prassi necessaria per il prosieguo dell’assistenza in tutti i presidi campani. La
mancanza di pediatri al nido ha quindi fatto da leva per la dismissione della maternità e
della ginecologia, a sua volta indebolita da pensionamenti non ripianati.

Considerato

Che l’intero sevizio materno-ginecologico del centro cittadino ricadrà sull’Ospedale
Annunziata e sull’Ospedale Incurabili già colpiti entrambi dal taglio dei posti letto.
Che l’Ospedale Annunziata vede ripetute chiusure di reparti e sale operatorie a causa di
un’inesistente e un’inefficiente manutenzione — l’ultima chiusura della maternità durata più
di un anno è stata sostenuta proprio dal San Gennaro — mentre rospedale Incurabili è una



COflSqilO Reqonaie della Campania

struttura fatiscente con avori che sì protraggono a singhiozzo da anni, ancora priva della

“Casa del Parto” dopo 5 anni di attese e finanziarnenti erogati (Delibera di Giunta

Regionale. n. 14//2000 che stanziava 33,6 mld di lire alle Aziende Sanitarie, di cui 10 rnld

lire circa proprio per il potenziamento della rete materno infantile), e stessa cosa può dirsi

per e aftre tre case della maternità programmate in Campania come quella di Pozzuoli,

ultimata e mai entrata in funzione, Tutta la maternità e il Nido del San Gennaro sono stati

negli ultimi anni ristrutturati mentre a maternità degli Incurabili. allocata nella paiazzina E,

versa in uno stato di forte degrado con impalcature piazzate da tempo, muffe, umido e

controsoffitti in pezzi;

Tenuto conto

Che correre ai ripari ad esempio stipulando convenzioni come quella con la nuova Clinica

ostetrica e qinecologica della SUN Secondo Policlino, dai. costo sconosciuto e firmata

dal Direttore generale deìl’ASL NA1 lo scorso anno, ma d’altronde Incurabili e SUN sono

già strettamente legati visto che dal 1 999 l’ateneo occupa e gestisce l’Ostetricia e la

Ginecologia del nosocomio, dì fatto congiunte, e c’è chi sospetta che quando l’AO

Incurabili chiuderà la SUN, cioè una fondazione universitaria, continuerà ad occupare

quegli spazi impossessandosì di fatto di una struttura del servizio sanitario nazionale, Nel

frattempo aspettando l’apertura dell’Ospedale dei Mare per i completamento, peraltro

nuovamente rimandato dall’estate 2014 alrinizio 2015 dopo circa 10 anni di lavori, sembra

rispondere più alla logica del taglio indiscrirninato che non ad una ratio organizzativa

Co ns ìderato

Che a chiusura dei reparto è tutto a svantaggio delle donne sopratutto delle fasce più

deboli che non hanno a forza di rvolgers alle ciiniche private, perché infatti tutta l’area del

servizio materno che dalla nascita arriva all’aborto volontario e terapeutico è zona di

speculazione privata e restringere i punti nascita non puÒ che alirnentarla



Consiyèo Ccimtaruci

I Se a SV. è a conoscenza di quanto nportato in premessa

2. Se e quaH provvedimenti intende adottare per garantire iÌ più ampio accesso al

servizio sanitario pubblico dernergenza e specialistico.

c5rado-Gabrie1e
(
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Consiglio Regionale della Campania

.vrriVITA’ LSPETflVA

REO. Ci1N. x.5r0\4.iXlt@fi

Interrogazione t risposta scritti — .‘ rncolo 127 dcl Regolamento

lì cc ‘iI’$Igliurc reg:t male

On. Sergio Nappi

.iIi’:\ssetnre retionale all’urbanistica

On. Ermanno Russo

Il sotroscritto consighere regici:wie Serg:o

;rvrnc.sr,

clic la Giunta Regionale tklla (:a,ii:’a;t. :y
• LLIlbenhzicnc’ n. 2S2 dcl 151(12/2008, haformalmente dato avvio ai Pn ‘panini Inte rati Urbani P. LU. Europa’ :rnprcwando lo schemagenerale del Protocollo d’lnres:t, zie di tinto rade operativo il processo di pn grammazione COflle città coinvoltc;

che nel mese di dicembre dci 2011 è rato sorto4cntro un accordo di programma perl’attribuzione dei fondi Più 1 .uroa’ :J Cm,uu: di .vcilinc. :11 qu.zlc sono stati assegnati 24milioni di euro. ai quali vanno .igtriunti le economie prnvenienri dai ribassi d’asra (circa — milioni)oltre alle premialità del 2(t’ o;

che nelle intenzioni dcIl’Ammi;ii& rrazicine :om .n:dc allora in carica le risorse dove’ano aridisegnare la città cc ‘rnpletan io i la’ coi a carro con la definitivi’. chiusur:t dci cantieri del

i
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csiddutro 1’ tonel’ J licx, :rr di eer ::.ue e cci fi :kil del
terrem( )t() del Nt) che :tfllalimcìtc re a :i:/i.nj di edt,:

che il praertc) (.11 reìlzione del ie di. le i .de.di dii roehr:ro dei dnui “.‘!t
1* U.r(ipa’ ifl riga )ile d.e I a cc FUI 71 .e c J.i .ccaloci e cd uil pii .rc lici . li i te era ro la cui
rlizzizil)ne pie c(eV11 il ciii. (Uc:it cui iii, FUI fUrVuO FI ,re:uc del o: ecr tu

che, mfam, tal mese di t H:ccc .lci di ;dh ..:ccc:c :ii. ti: e r,edi crpci. if:utìdtui
al riparto dei soindicati fi nci ommde:iri., cffeiavii: \ rrmco rivi lcuari prt Uetti che
creeranno econoniuii e quelli clic i.:ii .ini .tiiiiciìri dì pcrtc di podi:.

clic nello stcss pc.u.nl* i di p1 :.c• euie ei.o . i iLii..t. ti rccid al le. t..l.lcni .naze i7 dcl.LulI aia primo
cittadino di .\lulììli ci lui c c:cc J. sunioeai. cui eerm tP: ero- :rt eeieil1
finanziati coi i i fdin.di i . i p1 fdrn- cina vera Ci c:a a ‘ecu ti : ra q ce [la de I a indaco
di \velhn e dirti - -ì cceoinen: ai di Iruccleute iiuil dcci
diamoanue, ed

.... ...,

.•. -: *:ie e c. ci
repionale 1uv • Cpu:: i cciii che •.au: iii iia:o unveaecnec.r dei a it at e il sorti•p:isso
mi p:ure ulurl ui,1 O{’i

che durante a seduta dei I ( . . . . cI unUo: Ui ìuì,ore alle
inrnastrutnire a heuu cmuruia ce • . 1oe--i:aouuueiicr Ho-- cirecah rpuuuìi di
in tormi zi ne dicìiuii re od e 1i !. di ro m i aia i: uo• u .ìrì •eomu e di i cci do a ti a rman do tutte le
procedure ìcc CVitii:C : mIo ‘iii cc 1:- - ui-e Uci O/i ti’ :Oit( rcìh/Ya;Nl Con I
orunua dcl o id Ci i i o o i I 1/ ‘o CI
tunnel di Puzza i iberia. aripi: tU meli/e p.u ..it ci ret.uuIsue siero uccessivutunente finanziato
con fondi P.l.C l.uropdi

che se la ( Punta t omuuilc dio. oc c-eoc’ ecc -c: iii aco ui/ar: -co su ‘o d procedere
alla costruedìne del uirctituui’iu ‘i •.ure.e h1 Th u: oosuau:F ru, tur tìiuiu3Ffurncnrc dei
{ di s .c no :is iuitui ci . i de e e ° i. . i audu - . LO i I
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III Commissione Consiliare Speciaie
per il controllo delle bonifiche ainh,entait e i .v il di

smaltimento rifiuti ed econayie, riutili:zo dei beni confiscati

Il Presidente

ai Presidente (Iella Giunta Regionale
On Stefano Caldoro

) 1

Protocollo
2(0400I$152:\
[)ata 02/07/2.0 i 4

All’Assessore alle Opere e LLPP
Prof, Edoardo Cosenza

.1

INTERROGAZIONE
urgente a risposta scritta su Funzionamento .Atenzìa ARCÀDiS”

11 sottoscritto consigliere regionale,

Premesso che:

E Agenzia regionale Arcadis è da quasi due mesi senza un commissario in carica;
riscontrato che questo comporta enormi problemi di funzionamento, diprogrammazione e di intervento efficace rispetto alle complessità degli interventi incapo all Agenzia;

Valutato che:

• Arcadis ha in capo un numero consistente dEnterventi e di competenze per opere conuna dotazione tinanziaria di centinaia di milioni di euro;
buona parte del finanziamento deriva da fondi europei della programmazione 20072013 e quindi con obblighi di completamento e rendicontazione molto stringenti:

Considerato che:

• si fratta di opere e interventi fondamentali per il futuro di molti territori interni o ilrecupero di ampi tratti di litorale:

Prot. n. 13 1/SP

del 0L07,2014
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III Cummissiune C nsilire Speciale
f;er il (ontrollo delle bonifiche ambientali e i citi di

unolti,ncnia ‘7ff uti ed ecipma,fje, rmulm:zo dci beni confiscati

I! Presidente

iapertura dei cantieri consentirebbe anche di :Nostenere l’occupazione e 1a crescita
economica;

valutato inoltre che questo stato cli cose genera incertezze e difficoltà agli stessi dipendenti
dell’Agenzia regionale Arcadis che hanno avuto difficoltà persino nel rispetto del pagamento deglistipendi.

Tutto ciò premesso si chiede al Presidente della Giunta Regionale della Campania e
all assessore al ramo di sapere:

Quando si intende dotare l’Agenzia Arcadis di una direzione;

Shili nzatIve intende intruprendere per eccelerare i approvccioce PelI a
c.he consenta un fu.nzionamento ordinario rIdI!’ Aienzia Arcadis:

Se non rt:ene utile avere. un approton.rhmento in sede di Consiglio .regio nale sullo
stato delle opere in capo a Arcadis e sui problemi di funzionamento delFAgenzia.

Il Consigliere

Antonio \rato

/
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IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA CAMPANIA

PREMESSO

0—’•’ ‘-‘-.

304MkQ

1—

che la Stazione dei Carabinieri sita in piazzetta Mondragone a Napoli rappresenta da circa10 anni un indispensabile presidio di legalità;

che la sua presenza ha contribuito a ridurre significativamente il peso dei reati consumatisiIn questi anni nel quartiere;

Che tale Stazione è stata data in locazione all’Arma dalla Fondazione Mondragone diproprietà della Regione Campania;

Napoli
Che negli anni trascorsi il relativo canone veniva onorato dall’amministrazione comunale di

Che, tuttavia, successivamente alla dichiarazione di dissesto, l’amministrazione comunalestessa si è trovata nell’impossibilft a poterne sostenere la spesa sospenoendoconseguentemente il relativo versamento periodico;

Che per tale ragione, a fronte di un credito di circa 27OmiIa euro, la FondazioneMondragone si è vista costretta ad awiare le procedure dl legge relative allo sfratto per morosità;

TENUTO CONTO

Che tale condizione di contesto rischia di privare un territorio particolarmente esposto tantoalla criminalità organizzata quanto alla micro-ciminalità;

tanto premesso

IMPEGNA

Prot. Osa 2014001327ZA
‘

DaCR ASEROC

o,
Consiglio Regionale della Campania ATUV!TA’

REO. GEN. N4050.,
ORDINE DEL GIORNO DEL 2 LUGLIO 2014

il Presidente della Regione Campania e la Giunta Regionale della Campania ad assumereogni iniziativa utile per scongiurare il rischio di sfratto in parola>..

I Ii.

i/e

.%. %--‘
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ProtGetL 20l40013211IA

I

C’o;isiqlio Rcqio;ialc della (/ampania

Il Consigliere del Presidente della Giunta Regionale /
er i temi attinenti alla programmazione economica e alla coesione territoriale

dei piccoli coinhifli (lei territorio regioiiile

ORDII 1)1 L(1IORN() ‘EG (iEN i’
“SOPPRESSIONE DELLA SEZIONE STACCATA DEL TAR SALERNO”

IL CONSIGLIo REGIONALE DELLA CAMPANIA

Premesso che

hart. I del DL d0i2() 1 4, in vore dal 25/6/2014, ha disposto la soppressione. a decorrere dal 1°ottobre 2014, delle sezioni staccate di tribunale amministrativo regionale, inclusa quella di Salerno;
ritenuto che

I a Sezione 3taccata di Salerno costituisce un irrinunciabile presi1o di Ieaiità assai operoso. comeevmce dall levato numero di ncorsi n. 2431 nel 201 3. sesto TAR per volume di cuntenzinso aivcI1o nazjonale e tuinto per produttività) e dai tempi contenuti garantiti per la loro definizione;
a snooi i .f()ae (i i. a cosC 111100 sti.iCtsce li iLt.t i LILt, [25 ( osi. sha: 5/ei lano i imiti oceani di e:osHza ìn1minisira[i’a li primo rrado. ecoisio i:rd:nainantu

7H i aia
<CCLO1ìC’, Lì i CVTO sia dei a itituzone cli scdi distaccate ò Itrumcnto indispensabile al fine cli
rendere plu acces ibile e meno costoso a tutti i cittadini I’ accesso alla e per consentire unpiu ditfuso controLlo sull’operato della PA. e sui suoi possibili abusi:

Iii soppressione contrasta con [a Costituzione anche perché il legislatore, irragionevolmente. hatilileSso qualsiasi valutazione concreta circa le ragioni dell’abolizione della Sezione Staccata diSaieriìo cliC, nivece. per VCLUIflC di contenzioso. produttivita ed esteso coue,io tairnoi Cile Liici t’eri mento avrehhe dovuto essere conservata:

— l’abolizione non compurtel’à alcuna apprezzabile diminuzione della •pesa pubblica atteso cile, daun lato. il personale rimarrà lo stesso e, dall’altro, eventuali risparmi derivanti dalla dismissionelei locali delle sedi accate saranno annullati dalla necessità di renerire nuovi ambienti presso ilpoluoo eaion de pLr E ir io i[li ca’icjlct m onihcate Ld 11 magisu itt ontluiti J ‘le LZIOflI./accate;

I’ infausta scelta coinporterà inoltre un considerevole aggravio di spesa per i ctttadini e letnìministraziom cIc chiedono aiustizia i quali dovranno strontare una trasferta [i oItr 250chilometri per raeciunoere il FAR NTapoI, con irraaione ole Inerenlento del rrathco radcile e deicoimessi preiudizi di natura ambientale:

ritenuto altresì che

[a loppressinne si imn.e in evidente contraddizione con ltiITerose altre norme (iella Co.srituzi ifl chea or.jiiuovere I md ampio .ieceniietoieFle i5/5/ aiiche ciurl.sdiaiianai.1 e
Csnoo vii/ ioCi fO .(t1/m NLLp li T1 /1/ 77s535ai5 LX /11 778J353

i r i O- r;, i r Il i



(‘uitSIqliO I?cqioiiale della (impa;zia

11 Cansii’liere del Presidente della Giunta Reiionaleper i tenti attinenti alla pro’raiìiinazioiie economica e tilla coesione territorialedei piccoli comuni del territorio regionale

eom porterà un mcv itah i le raI lentainento del [untionamcnto del i il t ici interessati, un allungamentodei tempi dei processi e na situazione (li caos che ricadrà su tutti ali utenti della aiustiziaamministrativa:

non senìhrano sussistere nel la specie i presupposti di necessità ed urgenza che iusii1icanoI’ naerirnento dei la disposa zione in parola in un decretolegge:
atteso che

1’ ANMA. ASsociaZiCifle rNrfl,ionlle dei Macistrati Amministrativi, ha diramato un comunicatostampa nel quale ha det mito ‘preoccupante” i’ intervento del Governo sul le seZioni staccate (leiFAR ed ha Limeritato che ‘manca una seria valutazione del le etTettive ricadute in terminirganizzar ivi, di 1lspamnno di spesa. di funzionalità dccli il fici giudiziari”.

I .a Camera ainrnin istrati va di Salerno ha indetto una inaiifcstazionc pulhl ica presso d FAR Napoliner il aiurno 1 1 .7. () 13 coinvolaendo la Società civile, i Giudici, il personale amministrativo delFAR Campania, ali avvocati ainministrativist i, le autorità politiche locali, regionali e nazionali, peri I L 1 2101 11 c fl L li I i I t 11 Il i Li i i i fl i ( ‘ i I i iL,asi .iiiìeuu) $i..h aa.[a:1$rìza riChV :.izie aìiistrahva,

i\{PF:GNA IL PUStDETE DELLA RF:(;IONE CAMPANIA

a rappresentare le suddette ragioni in tutte le sedi competenti. inclusa la Conterenza Stato Recioni.al fine di evitare fa sci pressione della Sezione Staccata del TAR Salerno scoiigiurand ile0flsCgueiiie arave pregiudizio al sistema di Ciustizia aIììnliJiistramiva campano che, nel previcenteassetto, rappresenta un nnelmiinabile presidio (li legalità, efficienza ed ettettivita della tutelaaiurisdizionale.
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ti Consiglitre del Presidente della Giunta Regionaleper i terni ittinenti alla pro grairnnazione economica e alla coesione territoriale
dei pkcolm coniuni lei territorio regionale

Ct,ztro Dire iiai [1 F13 ..1) 113 ;Vipofl T1. 351 7315315 J5i 181 7783.31.3
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